
I
l Califfo Al Baghdadi, leader dell’Isis, po-
trebbe essere stato ucciso il 28 maggio da
un bombardamento russo in Siria. Questa

è la quarta volta che viene annunciata la sua
morte, ma è il destino dei «pericoli pubblici
numero uno» quello della morte incerta: da
Hitler a Bin Laden, passando dalMullah Omar.

Sui siti islamici da tempo si organiz-
za un movimento politico basato sugli
ideali del Corano e ora, grazie allo ius
soli, questo movimento potrà contare
sumilioni di voti. L’Istat conferma: au-

menta l’occupazione in Italia.Ma il da-
to è molto più alto tra gli stranieri che
tra i nostri connazionali.

SINISTRA CONTRO L’AD MARRONI

Blitz del Pd sulla Consip:
via i vertici per salvare Lotti

E TRUMP AMMETTE DI ESSERE INDAGATO

Al Baghdadi e il solito mistero:
i cattivi non muoiono mai

alle pagine 12-13

O
re contate per i vertici Consip: il gover-
no potrebbe procedere nelle prossime
ore alla rimozione dell’ad della Centra-

le unica degli acquisti, Luigi Marroni. Si spiega
così anche l’improvvisa accelerazione parla-
mentare sulla faccenda. Ma scoppia la polemi-
ca delle opposizioni, e in particolare del M5S,
che accusano il gpverno di voler far fuori l’ad
Marroni per «salvare» il ministro dello Sport
Luca Lotti, coinvolto nell’indagine.

Laura Cesaretti

Luciano Gulli e Fausto Biloslavo

a pagina 4
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Rosso
Malpelo

di Nicola Porro

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’
Ordine dei giornalisti ha so-
speso per due mesi dalla
professione e dallo stipen-
dio Filippo Facci, collega di

Libero e noto volto televisivo. Nell’arti-
colo finito sotto inchiesta, scritto nel lu-
glio dello scorso anno, Facci rivendica-
va il diritto ad odiare l’islam e gli islami-
ci. Un articolo molto duro, nella forma e
nella sostanza, scritto sull’onda degli at-
tentati fatti nel nome di Allah che in
pochi giorni provocarono in Europa ol-
tre cento vittime, la maggior parte delle
quali a Nizza.
Conosco Filippo Facci e lo stimo, co-

me collega e come intellettuale. È un
uomo talmente libero da non aver rac-
colto quanto il suo talento gli avrebbe
permesso accettando solo qualche pic-
colo e umano compromesso. No, non
c’è verso: lui si infiamma e parte in quar-
ta senza remore e limiti. Per questo pia-
ce a molti lettori, meno a direttori ed
editori. Figuriamoci ai colleghi invidio-
si, ai notai del pensiero, ai burocrati del
politicamente corretto.
Filippo Facci non farebbe male a una

mosca (al massimo è capace di farlo a se
stesso) e per questo non mi spaventa
che abbia rivendicato il «diritto all’odio»
di una religione e di una comunità che
hanno generato imostri assassini dei no-
stri ragazzi. L’odio inteso - nell’articolo
è ben spiegato - non come incitamento
alla violenza, ma come sentimento con-
trario a quello dell’amore, «detestare»
come opposto di «ammirare». I senti-
menti non si possono contenere, ma evi-
dentemente non si possono neppure
scrivere. Tanto più se sei un giornalista,
se non sei di sinistra, se pubblichi su un
giornale di destra, se si parla di islamici.
Il tema posto da Facci sul diritto

all’odio (Travaglio, tanto per fare un
esempio, lo teorizzò nei confronti di Ber-
lusconi) è questione aperta nonostante
sia stata affrontata nei secoli da fior di
filosofi e da grandi intellettuali. Che a
differenza dei colleghi del tribunale
dell’Ordine di Milano non sonomai arri-
vati a un verdetto unanime (e qualcosa
vorrà pur dire).
Qui non parliamo di una notizia falsa

o di fatti e persone specifiche. Siamo di
fronte all’opinione di un intellettuale. Il
problema non è condividerla o meno. È
non censurarla, non soffocarla, non pu-
nirla, come abbiamo sempre invocato
per chiunque, compreso per Erri De Lu-
ca quando istigò al sabotaggio della Tav.
Tanti islamici, anche se non terroristi,
anche se non lo dichiarano, odiano noi
e i nostri costumi. Noi stiamo per pre-
miarli dando la cittadinanza automatica
ai loro figli. Però puniamo Facci che non
fa mistero dello stesso, reciproco, senti-
mento. Mi spiace per lui e mi spiace per
la categoria così ridotta. Ma soprattutto
mi spiace per tutti noi.

BAVAGLIO AL GIORNALISTA

FACCI SOSPESO

PERCHÉ RIVENDICA

IL DIRITTO ALL’ODIO

di Eleonora Barbieri

ROGO DI LONDRA, ULTIMO SALUTO AI GENITORI

segue a pagina 16

di Paolo Guzzanti
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AUTOIRONIA Filippo Facci ieri sui social

di Alessandro Sallusti

PRONTI MILIONI DI VOTI

Se passa lo «ius soli»
arriva il partito islamico
Con la cittadinanza facile porteranno il Corano pure in politica

Il lavoro aumenta, ma solo per gli immigrati

Il presidente del Consiglio l’ave-
va inaugurata solo dieci giorni fa.
Eppure la stazione dell’alta veloci-
tà di Afragola è già nei guai. «Trop-
pe irregolarità» nei permessi, ca-
renze nei kit di primo soccorso,
chiusi il bar e il parcheggio. I treni
ci sono, il resto è un disastro. Alla
faccia delle inaugurazioni.

«IRREGOLARITÀ» ALLO SCALO DI AFRAGOLA

La super stazione di Gentiloni?
Dopo 10 giorni è già mezza chiusa
Simone Di Meo

S
i racconta cheWil-
liam Blake, poeta,
pittore, incisore,

visionario, anticonfor-
mista e ribelle in ogni
aspetto dell’esistenza
(specialmente per i ca-
noni della fine del Sette-
cento) nei momenti di
disperazione non aves-
se che una (...)

Così Gloria ci ha insegnato
che la famiglia non è perduta

Oggi in edicola
«Guerra civile» n. 9

Bulian e Micalessin alle pagine 2-3

a pagina 16

a pagina 10

AVEVA 87 ANNI

Addio a Kohl
padre mai amato
della Germania

a pagina 15

di Angelo Allegri

a pagina 6

SPERANZA FINITA Gloria Trevisan, morta con Marco a Londra

»

Le cento
sfumature
dell’inferno

»

L’ipocrisia
del tetto
agli stipendi

Zuppa
di Porro


